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C
on la deliberazione dell’Assemblea Capitolina del 16 maggio 2019 è stato approva-

to il regolamento per lo snellimento e la semplificazione delle procedure per la defi-

nizione delle istanze di condono edilizio che, oltre a disciplinare la procedura sempli-

ficata, indica anche la procedura per il perfezionamento della formazione del titolo 

edilizio tacito per silenzio assenso. 

Nell’inserto è pubblicata una puntuale analisi delle finalità e dell’oggetto del regolamento che 

stabilisce le modalità per la presentazione della dichiarazione asseverata, per l’espletamento 

dei controlli di verifica e per il rilascio del titolo edilizio o per il perfezionamento di quello taci-

to per silenzio assenso. L’attivazione della procedura semplificata avverrà attraverso la piatta-

forma SUET e con la stessa piattaforma saranno gestiti i flussi informativi tra l’Ufficio di scopo 

e gli utenti. Nulla viene detto in merito alla gestione dei flussi per le istanze relative al perfezio-

namento del silenzio assenso.

Sarebbe stato molto utile se il regolamento, in modo esplicito, avesse indicato il fatto che,  a 

semplice richiesta di volersi avvalere della procedura semplificata, l’amministrazione capitoli-

na avrebbe messo a disposizione, ancora sulla piattaforma, la copia digitale del fascicolo con-

tenuto nell’archivio dell’Ufficio, in modo che il professionista e l’istruttore preposto potesse-

ro lavorare sulla base del medesimo fascicolo, senza dover per questo movimentare polverose 

cartelle. 

La riuscita o meno della procedura sopra descritta dipenderà sostanzialmente dalla facilità di 

accesso ai documenti che, benché previsto e tutelato per legge, rimane una delle più grandi 

criticità dell’Ufficio di scopo Condono.

CONDONO: LUCI E 
OMBRE DEL NUOVO 
REGOLAMENTO
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CONDONO: NUOVO 
REGOLAMENTO,
I DUBBI DEI TECNICI
Il regolamento per lo snellimento e la semplificazione delle procedure per la definizione 
delle istanze di condono edilizio disciplina non solo la procedura semplificata, ma 
indica anche quella per il perfezionamento della formazione del titolo edilizio tacito 
per silenzio assenso. Ed è proprio quest’ultima regolamentazione che, dall’analisi 
puntuale del documento, presenta alcune criticità. Tra queste: l’area di risultato è la 
programmazione delle procedure entro il 31 dicembre prossimo e non la definizione 
di istanze di sanatoria; il Consiglio di Consultazione è privo di una rappresentanza 
degli Ordini e Collegi professionali; la mancata disponibilità a facilitare l’accesso 
ai documenti sulla piattaforma digitale, in modo che il professionista e l’istruttore 
preposto possano lavorare sulla base del medesimo fascicolo, senza dover per questo 
movimentare polverose cartelle. Quest’ultima resta una delle più grandi criticità 
dell’Ufficio di scopo Condono, per la quale il Consiglio impiegherà tutto l’impegno 
necessario per giungere ad una soluzione definitiva.

Marco D’alesio

ANALISI DEL 
REGOLAMENTO

Roma Capitale, con la delibera-
zione dell’Assemblea Capitoli-
na del 16 maggio 2019, appro-
va il regolamento per lo snelli-
mento e la semplificazione del-
le procedure per la definizione 
delle istanze di condono edili-
zio: il regolamento è costituito 
da sette articoli e disciplina non 
solo la procedura semplificata 
per la definizione delle istanze 
di condono, ma indica anche 

la procedura per il perfeziona-
mento della formazione del tito-
lo edilizio tacito per silenzio as-
senso; è proprio quest’ultima 
regolamentazione che, a giudi-
zio del sottoscritto, presenta al-
cune criticità.      

Nelle premesse della delibera-
zione si fa riferimento all’Ordi-
nanza della Sindaca n. 172 del 
30 ottobre 2017 con la quale 
viene istituito l’Ufficio di Scopo 
Condono: come si legge nel pri-
mo dei tre punti in cui è artico-

lato il documento  “… all’Ufficio 
sono attribuite le seguenti fun-
zioni/aree di risultato:
• Programmazione delle proce-

dure del Condono edilizio ex- 
lege n. 47/1985, ex lege n. 
724/1994, ex lege n. 326/2003;

• Revoche e acquisizioni al pa-
trimonio;

• Procedure connesse al rilascio 
/diniego dei certificati di agibi-
lità rilasciati ex Lege 47/85, 
724/94 e 326/03;

• Gestione rimborsi, rateizza-
zioni e cassa;
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• Gestione del contenzioso con-
nesso alle attività dell’Ufficio di 
scopo.

Nel secondo punto viene stabi-
lito … che il termine per il con-
seguimento degli obiettivi nelle 
suddette aree di risultato è fis-
sato al 31 dicembre 2019, fatte 
salve le valutazioni della Giun-
ta Capitolina, nell’ambito del 
processo di adeguamento or-
ganizzativo e funzionale del-
la macrostruttura capitolina, in 
merito all’assetto di tali aree di 
risultato; …”. È di tutta eviden-
za che all’ufficio non è posto al-
cun obiettivo in merito alla de-
finizione di istanze di sanatoria 
ma solo in termini di “… pro-
grammazione delle procedu-
re …”: ecco il perché l’Ufficio si 
trova in uno stato di paralisi. Il 
rilascio delle concessioni non è 
l’obiettivo con il quale viene mi-
surata l’attività, e quindi la ca-
pacità, del dirigente preposto. 
L’area di risultato è sostanzial-
mente la programmazione del-
le procedure ed il termine fissa-
to per il raggiungimento dell’o-
biettivo è il 31 dicembre 2019. 
Con il terzo punto si rimanda ad 
una procedura di interpello per 
l’individuazione di una figura 
dirigenziale da preporre all’Uf-
ficio di scopo.

Nel regolamento approvato a 
metà del mese di maggio è inol-
tre indicato, all’art. 7, che l’en-

trata in vigore è posticipata di 
sei mesi dopo la pubblicazione 
all’Albo Pretorio, pubblicazione 
avvenuta per 15 giorni conse-
cutivi dal 29 maggio 2019: con-
seguentemente il regolamento 
entrerà in vigore all’inizio del 
mese di dicembre 2019, in li-
nea con gli obiettivi fissati con 
l’Ordinanza della Sindaca. Ma 
il numero delle concessioni ri-
lasciate è in forte decrescita co-
sì come gli introiti derivanti dal 
pagamento degli oneri conces-
sori e dal conguaglio dell’obla-
zione; non si può dire lo stesso 
per le spese correnti per la ge-
stione dell’Ufficio. 
Il nuovo regolamento risolverà 
questo problema e quindi con-
sentirà di aumentare il nume-
ro delle concessioni rilasciate? 
Per rispondere alla domanda 
andiamo ad analizzare il rego-
lamento nei dettagli. 

All’art. 1 sono indicate le fina-
lità e l’oggetto del regolamen-
to: il provvedimento stabilisce i 
criteri e le norme per dare at-
tuazione all’istituto del silen-
zio assenso ed alla procedura 
semplificata di definizione del-
le istanze di condono ancora in 
itinere, individuando le modali-
tà per la presentazione della di-
chiarazione asseverata, per l’e-
spletamento dei controlli di veri-
fica e per il rilascio del titolo edi-
lizio o per il perfezionamento di 
quello tacito per silenzio assen-

so. L’attivazione della procedu-
ra semplificata avverrà attraver-
so la piattaforma SUET e con la 
stessa piattaforma saranno ge-
stiti i flussi informativi tra l’Ufficio 
di scopo e gli utenti: nulla vie-
ne detto in merito alla gestione 
dei flussi per le istanze relative 
al perfezionamento del silenzio 
assenso. La documentazione 
sarà trasmessa in formato PDF 
e verrà firmata digitalmente. 

L’articolo 2 disciplina la defini-
zione delle istanze con la pro-
cedura semplificata. Chiunque 
abbia interesse ad applicarla 
deve, per il tramite di un profes-
sionista, allegare una dichiara-
zione asseverata del tecnico, 
redatta sulla base della modu-
listica predisposta dall’Ufficio; 
alla dichiarazione è eventual-
mente allegata l’ulteriore docu-
mentazione, prevista per legge, 
atta a completare l’istanza di sa-
natoria oltre alla dichiarazione 
del soggetto legittimato di non 
essere indagato, né di essere 
stato condannato per i delitti di 
cui agli art. 416 bis, 648 bis e ter 
del Codice Penale. Le dichiara-
zioni saranno soggette a verifi-
ca da parte dell’amministrazio-
ne nel caso riguardino le tipolo-
gie 1, 2 e 3 della Legge 47/85 e 
724/94 oppure 1 e 2 della L.R. 
Lazio 12/2004, qualora riguar-
dino opere aventi una volume-
tria superiore a mc 450, oppu-
re per le quali, a prescindere 



86/19

S N E L L I M E N T O  E  S E M P L I F I C A Z I O N E  P R O C E D U R E  C O N D O N O16

dalla volumetria, sia necessa-
rio il parere ai sensi dell’art. 32 
della Legge 47/85, ed infine le 
nuove costruzioni o gli amplia-
menti oggetto di più istanze di 
condono che interessino il me-
desimo complesso immobilia-
re e che abbiano una volume-
tria superiore a mc 450: proprio 
la locuzione “complesso immo-
biliare” desta curiosità perché 
con tale termine si indica, se-
condo il glossario di Tecnobor-
sa, l’”…Insieme di costruzioni, 
edifici ed infrastrutture, ubicato 
solitamente in un’area limitata 
e continua, a destinazione abi-
tativa, commerciale, terziaria 
e produttiva …”. Il regolamen-
to edilizio del Comune di Firen-
ze definisce per complesso im-
mobiliare “…l’insieme di edifi-
ci collegati o meno fisicamen-
te tra di loro ma caratterizzati 
dalla presenza di parti a comu-
ne che ne determinano la so-
stanziale unitarietà …”. Secon-
do le definizioni sopra esposte, 
ma anche secondo l’accezione 
comune del termine, sarebbe-
ro escluse da tale procedura, 
se nel complesso abbiano una 
volumetria superiore a mc 450, 
le tante piccole verande realiz-
zate, per esempio, in un condo-
minio costituito da 5 edifici per-
ché, secondo quanto riportato 
nel regolamento, rientrano ap-
punto nella definizione di “com-
plesso immobiliare”.
Le istanze di condono che ri-

guardano le tipologie 1, 2, 3 e 
4 della Legge 47/85 e 724/94 
oppure 1, 2 e 3 della L.R. Lazio 
12/2004 aventi una volumetria 
fino a mc 450, sono assogget-
tate ad una procedura di sor-
teggio di un campione non in-
feriore al 30% mentre per le al-
tre tipologie minori la percen-
tuale è ridotta al 10%; l’esito 
del sorteggio è comunicato ai 
soggetti legittimati, ma non al 
tecnico, nei cinque giorni suc-
cessivi al sorteggio stesso. Le 
domande estratte sono defini-
te sulla base della dichiarazio-
ne del professionista incarica-
to e dell’istruttoria tecnica di ve-
rifica validata dal responsabile 
del procedimento. All’esito del-
la verifica, che riguarderà tra 
gli altri i dati dimensionali e la 
tipologia d’abuso, l’epoca del-
lo stesso, la destinazione del-
lo strumento urbanistico all’e-
poca di entrata in vigore del-
la legge di condono ed il regi-
me dei vincoli al momento della 
definizione dell’istanza, ed en-
tro il termine di giorni 180 dal-
la presentazione della dichiara-
zione asseverata, verranno re-
si noti, mediante comunicazio-
ne depositata sulla piattaforma, 
gli importi dovuti a conguaglio 
che dovranno essere versa-
ti nel termine, questa volta pe-
rentorio, di 60 giorni. Il termine 
di 180 è sospeso dal momen-
to della richiesta del parere e 
fino al rilascio dello stesso nel 

caso in cui l’intervento necessiti 
della procedura prevista all’art. 
32 della Legge 47/85. Le istan-
ze non comprese nel campio-
ne sorteggiato saranno defini-
te sulla base della dichiarazio-
ne asseverata del tecnico in-
caricato previa verifica formale 
del responsabile del procedi-
mento: in caso di verifica posi-
tiva entro 60 giorni dalla data di 
trasmissione della dichiarazio-
ne saranno comunicati, ancora 
con nota depositata sulla piat-
taforma, gli importi da versare a 
conguaglio nel termine peren-
torio sopra indicato. Il manca-
to pagamento nei termini indi-
cati comporta l’avvio del proce-
dimento di rigetto dell’istanza 
nel caso in cui non venga ver-
sata l’oblazione o gli oneri con-
cessori per le domande presen-
tate ai sensi della L.R. Lazio 
12/2004, oppure l’irrogazione 
delle sanzioni previste dall’art. 
42 del DPR 380/2001 nel ca-
so in cui sia omesso il versa-
mento degli oneri concesso-
ri per le istanze presentate ai 
sensi delle due precedenti leg-
gi sul condono. In caso di esi-
to negativo del controllo o del-
la verifica formale sarà avviato 
il procedimento di rigetto prece-
duto dalla comunicazione pre-
vista dall’art. 10 bis della Legge 
241/90, con la comunicazione 
all’autorità giudiziaria e al com-
petente Ordine o Collegio pro-
fessionale nel caso di dichia-
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razioni mendaci del professio-
nista incaricato. La procedura 
sopra descritta non opera nel 
caso in cui i dati della doman-
da siano sostanzialmente diffe-
renti da quelli dell’opera abusi-
va. A prescindere dal fatto che 
non risulta definito cosa debba 
intendersi “sostanzialmente dif-
ferenti”, ma per questo potreb-
be farsi riferimento all’art. 34 
del DPR 308/2001 che indica il 
termine del 2%, rimane da risol-
vere l’annoso problema dell’ac-
cesso agli atti. Avremmo gradi-
to che nel regolamento fosse 
fatto esplicito riferimento al fat-
to che, a semplice richiesta di 
volersi avvalere della procedu-
ra semplificata, l’amministra-
zione capitolina avesse mes-
so a disposizione, ancora sul-
la piattaforma, la copia digitale 
del fascicolo contenuto nell’ar-
chivio dell’Ufficio in modo che il 
professionista e l’istruttore pre-
posto potessero lavorare sul-
la base del medesimo fascico-
lo, senza dover per questo mo-
vimentare polverose cartelle: 
la riuscita o meno della proce-
dura sopra descritta dipenderà 
sostanzialmente dalla facilità di 
accesso ai documenti che, ben-
ché previsto e tutelato per leg-
ge, rimane una delle più gran-
di criticità dell’Ufficio di scopo 
Condono. 

L’articolo 3, che disciplina in-
vece il procedimento per la for-

mazione del titolo edilizio taci-
to per silenzio assenso, inizia 
affermando che “… Nel terri-
torio di Roma Capitale, chiun-
que intenda avvalersi della for-
mazione del titolo edilizio ta-
cito per silenzio assenso, de-
ve inoltrare a cura del tecnico 
incaricato, utilizzando esclusi-
vamente l’applicativo dedica-
to, una dichiarazione asseve-
rata redatta secondo la moduli-
stica predisposta dall’Ufficio di 
scopo Condono …”. La prima 
incongruenza è insita nel fat-
to che la procedura del silen-
zio assenso non è una facoltà 
ma un diritto del cittadino; l’isti-
tuto nasce per tutelare quest’ul-
timo dall’inerzia della pubblica 
amministrazione. La seconda 
è rappresentata dal fatto che 
la dichiarazione deve esse-
re inoltrata dal cittadino e non 
dal tecnico incaricato: i proce-
dimenti amministrativi hanno 
un atto propulsivo ad istanza di 
parte alla quale può, e in que-
sto caso deve, essere allega-
ta la dichiarazione sottoscritta 
dal professionista incaricato. Il 
comma 1 continua descriven-
do sommariamente i contenu-
ti della dichiarazione inserendo 
tra questi la data di ultimazione 
delle opere: è fuori discussio-
ne che tale dichiarazione non 
può essere rilasciata dal tecni-
co incaricato ma deve essere 
prerogativa del soggetto legitti-
mato, così come avviene nell’i-

struttoria ordinaria dove il tecni-
co dell’amministrazione riceve 
una dichiarazione circa l’epoca 
di realizzazione dell’opera abu-
siva, ma non è lui stesso che 
la dichiara. La dichiarazione in 
capo al professionista incari-
cato non è altro che una veri-
fica istruttoria dei requisiti della 
domanda effettuata sulla base 
dei documenti e delle dichiara-
zioni presenti all’interno del fa-
scicolo ed è evidente che, an-
che in questo caso, risulta fon-
damentale l’accesso alla do-
cumentazione che costituisce 
il fascicolo. Alla dichiarazione 
del professionista è altresì al-
legata la dichiarazione del sog-
getto legittimato di non esse-
re indagato, né di essere sta-
to condannato per i delitti di cui 
agli art. 416 bis, 648 bis e ter 
del Codice Penale. Al comma 
3 è indicato che la procedura si 
applica alle domande complete 
della documentazione prevista 
dalla legge di riferimento ed in 
presenza dei requisiti oggettivi 
e soggettivi. Più volte il giudi-
ce amministrativo ha avuto mo-
do di affermare che il decorso 
del termine previsto per legge 
non è sufficiente alla formazio-
ne del silenzio assenso, perché 
deve essere completa anche la 
documentazione prevista dalla 
legge di riferimento. Infatti, il ta-
cito accoglimento della doman-
da di condono si differenzia dal-
la decisione esplicita solo per 
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l’aspetto formale, mentre rima-
ne immutata la necessità di ac-
quisire la documentazione pre-
vista per legge che è quella 
ritenuta necessaria alla verifi-
ca dei requisiti oggettivi (data 
di ultimazione delle opere, de-
scrizione dell’abuso, ubicazio-
ne, integrale pagamento dell’o-
blazione, ecc.) e di quelli sog-
gettivi ovvero la verifica della le-
gittimazione attiva del soggetto 
richiedente il condono (Consi-
glio di Stato sez. IV, 16 febbraio 
2011, n. 1005; sez. V, 3 novem-
bre 2010, n. 7770; sez. IV, 30 
giugno 2010, n. 4174; sez. II, 11 
gennaio 2006, n. 7892/04; sez. 
V, 14 ottobre 1998, n. 1468). 
Al successivo comma 4 è indi-
cato che il perfezionamento del-
la formazione del silenzio as-
senso avviene ai sensi dell’art. 
6 della L.R. Lazio 12/2004, pre-
via verifica formale della dichia-
razione rilasciata dal tecnico in-
caricato e della documentazio-
ne richiamata, legge che di-
sciplina il procedimento per le 
istanze di sanatoria presentate 
ai sensi della Legge 326/2003. 
La sanatoria prevista dalla ci-
tata legge ebbe vita travaglia-
ta con il ricorso in Corte Costi-
tuzionale presentato da alcune 
regioni che rivendicavano, sul-
la base della riformulazione in 
chiave federalista dell’art. 117 
della Costituzione stessa ope-
rata dalla Legge Costituzionale 
3/2001, delle competenze nel-

la materia del governo del ter-
ritorio. Il fatto che la procedu-
ra possa applicarsi anche alle 
istanze di sanatoria presenta-
te ai sensi delle precedenti leg-
gi sul condono lascia ampi dub-
bi, visto che all’epoca di entra-
ta in vigore della Legge 47/85 
e della Legge 724/94 la mate-
ria era di esclusiva competen-
za dello Stato. In ogni caso la 
procedura prevede che trascor-
si 30 giorni dalla trasmissione 
della dichiarazione asseverata 
saranno comunicati gli importi 
da versare a titolo di conguaglio 
dell’oblazione e degli oneri con-
cessori con contestuale indica-
zione dei termini perentori per il 
versamento degli stessi. Il com-
ma 6 prevede che il tecnico, e 
non il soggetto legittimato, “… 
dovrà provvedere ad inoltra-
re la documentazione compro-
vante l’avvenuto pagamento 
delle somme richieste dall’Am-
ministrazione che sarà pari-
menti depositata in formato pdf 
nel fascicolo virtuale dell’appli-
cativo. Tale adempimento per-
fezionerà la formazione del si-
lenzio assenso e concluderà 
la procedura avviata …”. Nella 
procedura non si fa riferimento 
ai termini di prescrizione per la 
richiesta del conguaglio dell’o-
blazione e degli oneri conces-
sori. L’art. 35 della Legge 47/85 
prevede che “… decorso il ter-
mine perentorio di ventiquattro 
mesi dalla presentazione del-

la domanda, quest’ultima si in-
tende accolta ove l’interessato 
provveda al pagamento di tutte 
le somme eventualmente dovu-
te a conguaglio ed alla presen-
tazione all’ufficio tecnico eraria-
le della documentazione neces-
saria all’accatastamento.
Trascorsi trentasei mesi si pre-
scrive l’eventuale diritto al con-
guaglio o al rimborso spettanti 
…”. Con termini molto simili si 
esprime il comma 4 dell’art. 39 
della Legge 724/94 preveden-
do che “… Il pagamento dell’o-
blazione dovuta ai sensi del-
la Legge 28 febbraio 1985, n. 
47, dell’eventuale integrazione 
di cui al comma 6, degli one-
ri di concessione di cui al com-
ma 9, nonché la documentazio-
ne di cui al presente comma e 
la denuncia in catasto nel termi-
ne di cui all’articolo 52, secondo 
comma, della Legge 28 febbra-
io 1985, n. 47, come da ultimo 
prorogato dall’articolo 9, com-
ma 8, del decreto-legge 30 di-
cembre 1993, n. 557, converti-
to, con modificazioni, dalla Leg-
ge 26 febbraio 1994, n. 133, ed 
il decorso del termine di un an-
no e di due anni per i comuni 
con più di 500.000 abitanti dal-
la data di entrata in vigore del-
la presente legge senza l’ado-
zione di un provvedimento ne-
gativo del comune, equivale a 
concessione o ad autorizzazio-
ne edilizia in sanatoria salvo il 
disposto del periodo successi-
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vo; ai fini del rispetto del sud-
detto termine la ricevuta atte-
stante il pagamento degli one-
ri concessori e la documenta-
zione di denuncia al catasto 
può essere depositata entro 
la data di compimento dell’an-
no …”. La richiesta del paga-
mento degli oneri concessori 
ha invece scadenza più lunga, 
con il termine fissato in quello 
ordinario decennale e decor-
re dal rilascio della concessio-
ne o dalla formazione del silen-
zio assenso (TAR Sardegna n. 
215/17; TAR Sicilia – Palermo 
n. 2132/16; TAR Campania – 
Napoli n. 2634/13; TAR Tosca-
na n. 287/13, TAR Sardegna 
Cagliari, sez. II, n. 2600/2010); 
il termine per la formazione del 
silenzio assenso viene interrot-
to in caso di richiesta di docu-
mentazione da parte dell’ammi-
nistrazione comunale e tali ar-
resti costituiscono peraltro pun-
tuale applicazione del principio 
di cui all’art. 2935 Codice Civi-
le, secondo cui la prescrizione 
non può decorrere se non dal 
giorno in cui il diritto possa es-
sere fatto valere.
Il comma 7 prosegue indican-
do che, se nel termine indica-
to non vengono corrisposte le 
somme dovute a titolo di obla-
zione così come l’esito nega-
tivo della verifica formale del-
la dichiarazione asseverata, si 
procederà ad avviare il procedi-
mento di rigetto della domanda 

di condono; quest’ultima circo-
stanza risulta spropositata per-
ché l’istanza potrebbe non aver 
ancora maturato i requisiti per il 
rilascio del titolo tacito per silen-
zio assenso, ma non per que-
sto deve essere meritevole di 
rigetto: ricorrendone i presup-
posti l’istanza potrebbe essere 
definita con la procedura sem-
plificata visto che le dichiarazio-
ni da compilare non saranno ol-
tremodo dissimili. Il giudice am-
ministrativo ha avuto modo di 
precisare che “… la mancata al-
legazione della documentazio-
ne prevista dall’art. 35, comma 
3, L. 28 febbraio 1985, n. 47, ha 
come effetto la preclusione per 
l’istante di ottenere la conces-
sione in sanatoria per silenzio 
prevista dal successivo com-
ma 18 e non di far considera-
re inesistente la domanda stes-
sa”  (Cons. Stato, sez. V, 25 giu-
gno 2002, n. 3441; Cons. Sta-
to, sez. V, 14 ottobre 1998, n. 
1468; Cons. Stato, sez. V, 17 
ottobre 1995, n. 14401). Pre-
cisando inoltre che, qualora 
l’amministrazione comunale, a 
fronte di un’istanza di sanato-
ria, abbia invitato l’interessato a 
presentare documentazione in-
tegrativa di quella già prodotta 
…“interviene l’interruzione del 
termine biennale necessario 
al formarsi del silenzio assen-
so della p.a. previsto dall’art. 
35 comma 17 della stessa leg-
ge, e l’inizio di un nuovo termine 

dalla data di deposito di quanto 
richiesto …” (Cons. Stato, sez. 
V, 1 ottobre 2001, n. 5190).
Il comma 8 indica che, in ca-
so di esito negativo della veri-
fica per la presenza di dichiara-
zioni mendaci, verrà data comu-
nicazione all’autorità giudiziaria, 
mentre l’ultimo comma specifica 
che la procedura del silenzio as-
senso non può essere pratica-
ta nel caso di riesame dell’origi-
naria istanza e/o nel caso di si-
gnificative diversità tra le opere 
abusive riscontrate e quelle og-
getto della domanda; viene nuo-
vamente indicato il termine “si-
gnificativamente” senza speci-
ficare un’entità, lasciando così 
che la valutazione corra il rischio 
di essere fatta sulla base di cri-
teri di giudizio non  ben definiti. 

L’articolo 4 individua la compo-
sizione del “Consiglio di Con-
sultazione”, istituito con la me-
desima delibera con la quale 
viene approvato il regolamento, 
la 40/2019: l’organismo è costi-
tuito da 5 membri ed è privo di 
rappresentanza esterna, infat-
ti gli emendamenti volti ad in-
serire una rappresentanza de-
gli Ordini e Collegi professio-
nali non sono stati approvati. Il 
Consiglio ha compiti di verifica 
e monitoraggio dell’applicativo 
dedicato e si riunisce due vol-
te l’anno. In considerazione del 
fatto che l’utilizzo dell’applicati-
vo è prerogativa tanto dell’Uf-
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ficio di scopo Condono quanto 
dell’utenza rappresentata dai 
professionisti incaricati, sareb-
be stato utile una loro presenza 
all’interno del Consiglio per mo-
nitorare e migliorare le funzioni. 

L’articolo 5 ritorna sul rilascio 
del titolo in sanatoria con la pro-
cedura semplificata stabilen-
do che, entro 30 giorni dall’in-
vio della documentazione com-
provante l’avvenuto pagamen-
to dell’imposta di bollo e delle 
somme richieste, il titolo in sa-
natoria rilasciato sulla base del-
la dichiarazione del professio-
nista viene depositato in forma-
to pdf nel fascicolo virtuale; al ti-
tolo è allegata la dichiarazione 
asseverata che ne costituisce 
parte integrante. L’amministra-
zione comunale potrà effettua-
re ulteriori verifiche anche dopo 
il rilascio del titolo in sanatoria.

L’articolo 6 del regolamento ri-
guarda il perfezionamento del-
la formazione del silenzio as-
senso: nel termine di 30 gior-
ni dall’invio della dichiarazione 
asseverata del professionista 
incaricato saranno comunicate 
le somme da corrispondere nel 
termine perentorio indicato con 
nota in formato pdf depositata 
sul fascicolo virtuale dell’istan-
za. Entro i termini indicati un 
tecnico incaricato dovrà prov-
vedere all’inoltro della docu-
mentazione, ancora in forma-

to pdf, nel medesimo fascico-
lo: tale adempimento dovrebbe 
essere effettuato dal sogget-
to legittimato e non dal profes-
sionista incaricato; quest’ulti-
mo adempimento concluderà 
la procedura avviata. 

L’ultimo articolo è relativo al 
termine temporale di entrata 
in vigore del regolamento che, 
come ricordato, è di sei mesi 
successivi alla data di pubbli-
cazione all’Albo Pretorio, pub-
blicazione avvenuta per quin-
dici giorni consecutivi dal 29 
maggio al 12 giugno 2019.

CONCLUSIONI

Sarà sufficiente questo rego-
lamento a risolvere le annose 
questioni dell’Ufficio di scopo 
Condono? 
Come ho scritto, molto dipende-
rà dalla facilità con cui sarà pos-
sibile accedere alla documenta-
zione che costituisce il fascicolo 
della domanda di sanatoria: cer-
tamente no se sarà ancora ne-
cessario, come avviene tuttora, 
prenotare i pochissimi posti a di-
sposizione alle 7,30 del mattino 
sul portale di Risorse per Roma, 
per poi avere un appuntamen-
to a 90 giorni (quando scrivo è il 
17 giugno e non è possibile pre-
notare prima del 19 settembre). 
L’altra considerazione, non me-
no importante dipenderà in qua-
le misura l’amministrazione co-

munale riuscirà a rispettare i 
termini indicati nel regolamen-
to: come abbiamo visto quel-
li in capo al cittadino sono tut-
ti di ordine “perentorio”, mentre 
quelli in capo all’amministrazio-
ne comunale tutti di tipo “ordi-
natorio”. Quella che presenta 
maggiori criticità è la procedu-
ra per il perfezionamento della 
formazione del silenzio assen-
so, poiché, oltre a quelle indica-
te nel testo dell’articolo, si ag-
giunge l’impossibilità di dimo-
strare a terzi il perfezionamento 
dell’istanza. Sarebbe auspica-
bile il rilascio di una attestazio-
ne indicante che il procedimento 
amministrativo dell’istanza si è 
concluso per la formazione taci-
ta del titolo per silenzio assenso. 
Detta attestazione potrà essere 
prodotta in caso di trasferimento 
immobiliare o nel caso di ulterio-
ri interventi da realizzare sull’im-
mobile oggetto di condono.
In conclusione, questo nuovo 
regolamento per la semplifica-
zione delle procedure per il ri-
lascio del condono, auspicato e 
atteso da tempo dai professio-
nisti, presenta una serie di cri-
ticità per le quali il Consiglio im-
piegherà tutto l’impegno neces-
sario alla loro soluzione.
Presentato dall’amministrazio-
ne come una panacea di tutti 
i mali, in realtà “non è tutt’oro 
quel che luccica”, ma la batta-
glia per migliorare il lavoro dei 
tecnici è in corso.


